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SACILE Srl 
La Mutue assicurazioni del bestiame 
li valente Professore Mario Casa- 
ini, dotto pubblicista, porta nella nu- 
stra regione friulana un notevole ri- 
wglio dell’interessante problema delle 
mutualità Agrarie, e ben a ragione i 
critiri che lo guidano propugnati con 
tanto ardore a vantaggio delle Classi 
Agricole meriterebbero d'essere ac- 
culti con entusiasmo in tutti i paesi 
della nostra vasta Provincia una: fra 
le prime in fatto di allevamento bovi- 
no, è mai ultima in tutto ciò che sa 
di progresso e di utili istituzioni a- 
gricole. i _ 
Però, non per menomare il merito 
dell’esimio propagandista, ma solo per 
ortare a conoscenza degli studiosi di 
cose Agrarie il merito postum» delle 
iniziative riguardanti l' assicurazione 
del bestiame, dirò che il compianto 
Senatore Conte de Asarta, sino dagli 
soni 1888-89 istituiva fra i coloni del 
guo vasto tenimento di Fraforeano una 
Società, tra i coloni stessi che mira- 
va agli scopi ed agli intendimeati di 
quanto è ora propugnato dal prof. Ca- 
salini, e così bene riassunti nella con- 
versazione che un vostro collaboratore 
ebbe coi medesimo, pubblicata nella 
Patria del Friuli di domenica passata. 
Questo lu faccio solo per dimostrare 
che in quegli aoni i coloni mezzadri 
di Fraforeauo avevano questa Società 
equando noriva luro un capo di bes- 
tiame, la carne & la pelle veniva ven- 
dura, e la differenza tra il valore di 
di stima ed oi ricavato era ripartito 
fra i coloni aflinchè rimborsassero il 


danneggiato, procurando in questo mo=f. 


do ch'egli si sentisse dal sinistro ac- 
cadutogli il minor danno possibife. 
Del resto,apprezzando assai volentie- 
ri l'idea del conferenziere Dr. Casa- 
lini, avrei ardente desiderio di poter- 
lo udire anche fra noi, perchè è da 
molti, anni che sto studiando un tale 
importante urgomento; ma Je diffi- 
denze degli agricoltori ed ultre cause 
hanno sempre intiepiditi i bollenti 
miei ardori, le cose, pur troppo sono 
cadute fra i pii desideri, come spesso 
avviene, poichè non sempre quegli 
cui sta a.cuore il ben pubblico è ap- 
rezzato dalle masse tuttora incredule. 
In Friuli esistono di già talune mutue 
bestiame, e molti orrono a .So- 
« cietà esistenti per l' Assicurazione del 
proprio bestiame ma in nessuna le cose 
corrono liscie come dovrebbero; in 
troppe società si cerca con ‘aggrovi- 
gliati Articoli di Polizza, di trarne un 

uadagno, anzichè di venire in aiuto 
di coloro che sono colpiti da qualche 
infurtunio. 

Le Mutue Bestiame tanto  caldeg- 
giate dal Professore Casalini hanno 
un'infinito di lati buoni, e per conse-, 
uenza devono essere adottate anche-' 
ra noi per venire in aiuto dell’ Agri- 
coltura, la fonte prima per lo sviluppo 
delle richezze friulane. Ma bisogna 
peniae che le malattie che affliggono 

bestiame molte volte provengono 
dal pessimo modo di governarlo e dal 
l'impossibilità di tenerlo In buone stai- 
le; la pruralità di esso è ricoverata in 
pessimi abituri, che tutto potrà tro- 
vare fuorchè ii rispetto delle regole 
igieniche. 

Parlo franco: uno degli ostacoli più 
gravi da vincere è la diflidenza degli 
Agricoltori: Fa d'uopo quindi che le 
Mutue sorgano spontanee, e che si 
facciano largo massime [ra i Coloni; 
bisogna persuadere questi coi fatti 
che non si tratta già di una specula- 
zione; i premi sieno i più lievi pos- 
sibili e che non sorgano soverchi spese 
di Amministrazioni tolte o quanto 
meno menomate queste prime  diffi- 
coltà le Mutue bestiame prenderanno 
piede con grande vantaggio dell’Agri- 
coltura Friulana, e sarà senz’ altro or- 
tenuto lu scopo si giustamente, e su- 
pientemente propugnato dal dott. C: 
salini. 

Sarei oltremodu riconoscente al ilutt. 
Mario Casalini se vorra onorare que- 
sto Capoluogo Distrettuale d'una sua 
visita di propaganda, al certo non in- 
fruttuosa e sarei felice di porgerli il 
benvenuto. Napoleone Grazioli. 

Ad un reduce — 23 Col diretto 
delle ore 15,41 arrivava fra noi il 
sergente Corrado Basso del 16 Lucca 
8 squadrone di stanza a Saluzzo il 
gtale partì volontario per la guerra. 
Alla staziono a riceverlo erano l'un. 
Sindaco, Vittorio Zaucanaro, gli as- 
sessori. Intervennero pure ufficiali e 
marescialli del Distretto e Presidio 
nonchè una squadra di studenti dellu 
scuola tecnica con vessilfo. 

li sergente Basso fu condotto al 
caffè Martini in piazza Plebiscito, per 
un rinfresco. 

Dal Municipio e da parecchie case 
aventolava il tricolore. Il reduce fu 
condotto a casa con landau del cav. 
Antonio De Casagrande. 


PALMANOVA 

Il banchetto del 2 giugno. — 
Per domenica 2 giugno il comitatu 
pro combattenti e richiamati ha in- 
detto un. banchetto in onore dei re- 
duci dalla Libia. 

.Vi prenderanno parte 6 reduci dalla 
Libia, dieci richiamati, nove veterani, 
lotte le‘autorità civili e militari oltre 
a quelle che già fanno parte del.co- 
Mitato ed a tre membri del comitato 
provinciale, 


SPOSI 


MANIAGO 
Allacciamento con la Valcellina 


22. [eri.la Commissione incaricata 
dal Comune di Maniago di studiare 
un allacciamento colla strada del. ca- 
nale Cellina, tenne, coll’interverito del- 
l'ingegnere signor Aotonio Girolami 
di Fanna, una importantissima seduta, 
che si chiuse col formulare un ordine 
del giorn» da presentarsi nella: pros- 
sima seduta consigliare. Con tale or- 
dine del giorno fu preferito l’alla: 
mento mediante una strada che par- 
tendo dal centro del paese passaodo 
sotto il Castello, costeggiando fe pro- 
piggini del Monte Fouf per fa strada 
così detta Napoleunica attraversando 
il vecchio vallico detto di Croce, vada 
a congiungersi colla strada militare 
in costruziorie tra Poffabro ed Andreis, 
e che pel  Molassa mette a Barcis, 
Claut, Cimolais ed Erto. 

Le considerazioni che indussero la 
Commissione ad abbandonare. l'idea 
di congiungersi alla sîrada costruita 
dalla Società Italiana a mezzo di un 
ponte attraverso al Cellina con rela- 
tive costose ed importanti strade di 
accesso furono varie, sia di indole 
tecnica che economica ; e cioè sia per 
il custo elevato di un ponte che a- 
vrebbe per lo meno settanta metri di 
luce, sia perchè Ja strada così detta 
della Diga è stretta in vari punti pe- 
ricolosa, di costosissima manutenzione, 
soggetta a continue frane, cadute di 
sassi e valanghe, le quali nei mesi 
d'inverno, e croè quando il commerci 
è più attivo, possono renderla impra- 
ticabile. 


lico di Croce si presenta ‘meno ‘co- 
‘stosa, senza pericoli, di facile manu- 
tenzione e praticabile tutto l’anno, 
perchè affattò immune da valanghe ; 
basti osservare che tale strada, quando 
quella del canale:Cellina è ostruita 0 
dalia neve o dalla caduta di qualche 
masso, viene riattivata da chi sorte e 
«ta chi entra nel canale. 

E' qui di legittimo il desiderio della 
Commissione che il consiglio accetti 
l'ordine del giorno proposto e che il 
Governo ed i singoli Ministeri inte- 
ressati accolgano e vengano incontro 
benevolmente allo sforzo che il Co- 
mune di Maniago intende fare per 
dar vita e sviluppo al suo commercio 
e per mettere in valore e rendere 
praticabili e sicure tutto l’anno le 
strade che con tanti sacrifici da parte 
dei Comuni, della -Provincia.e dello 
Stato si stanno costruendo lungo le 
sponde del Gellina. G. M. 


TARCENTO 

Tiro a segno. -- 22.Dopo molto 
lavorio dell’attuale Presidenza, inse- 
diata da un anno e mezzo, e due pro- 
getti, ano dell'ing. Tosolini e uno del 
perito Aldo Morgante, con interessa- 
snento aflicacissimo per ottenere le 
espropriazioni, del sig. Giovanni Ro- 
vere e del sindaco di Ciseriis; final- 
mente fu approvata dal Ministero l’e- 
secuzione dei campo di tiro in una 
magnifica posizione in Zomeais, per il 
nostro Comune e per l’intero Man- 
damento. La spesa si aggirerà intorno 
alle 28 mila lire, «lelle quali metà a 
carico dello Stato, un quarto a carico 
della Provincia ed il resto a carico 
del Comune. I soci supereranno certo 
il mezzo migliaio e si avrà finalmente 
soddisfazione di un desiderio di vari 
lustri pel nostro paese, che, al con- 
fine austriaco, non aveva ancora una 
così utile istituzi 

anche 
il deputato on. comm. Ancona ed il 
Sindaco cav. Serafini, che, in seguito 
alle soflecitazioni della Presidenza, in 
questi ultimi tempi si occuparono della 
cosa, 

Il Ministero inviò il progetto. alla 
Prefettura di. Udine per l'approva- 
zione amministrativa deila Direzione 
provinciale dei Tiro a Segno. 

Il paese ansioso attende che questa 
solleciti una tale deliberazione, cosi- 
chè entro l'anno il campo di ‘Tiro di- 
venti una cosa compiuta, Quod est în 
rotis! 

FAGAGNA È 

JI patriottisme delle nostre 
popolazioni. — Fagagna, came per 
la Croce Rossa, così per la Floita 
Aerea, volle dare bell'esempio di pa- 
triottismo. 

Il Sindaco, fino dal 25 aprile de- 
corso, nòminò una commissione di 
signore e signori, coll'incaric» di rac- 
cogliere offerte fra i Fagagnési, e 
tutti con mirabile slancio, risposero 
all'appello. Si racculsero così L..369,05 
che oggi furono versate al Comitato 
Provinciale. 

Ecco l'elenco riassuntivo delle of- 
ferte: 

Comune di Fagagna L. 50, Pecile cav. At- 
tlio 25, bar. Marie Pecile Pateani 10, fami- 
glia conti Asquini 50, Pio e Guenda lialdo di 
Vinadio 10, Pico Giorgio 10, Vanni degli 0- 
nesti nob. Gino 10, famiglia Nigris 10,. dutt. 
Pasquale Gonano 5, Haceino geom. Giuseppe 
5, Fumigi a Comessatti 5, D'Orlandi Luigi 5, 
Battaino Gio. Butta 5,.sacerdote Angelo To- 
uutti 3, rag. A. Zardini 3, don Virgilio di 
Montegnacco 3, Costantini Bice 2, Vaile Gia- 
giielmo 2, Volpe Celeste 2, Grosso cav. Gia- 
como 2, Sabotro Fabio 2, Federicis don Va- 
lentino 2, De Campo don Giorgio: 2, Ciani 
Carlo fu Seb. 2, Ciani dott. Giuseppe 2; Ma- 
sizzo Giovanni 2. “Totale L. 229.00 
Altre piccole offerte per complessive 140.05 


Totale L. 369.05 


L'altra linea e cioè quella pel val-! 


“Anno Li 15 - Sem, L, 7.50 - Trim. Li 4 — Per l'estero aggiungere!lo spese. postali. _, 


IH Consiglio dei Casari Friu- 

23. li Consiglio dell'asso- 

casari, che per la prima 

univa dopo i assemblea ge; 

nerale dei soci, sbrigati aleuni affari 

d’ordinaria amministrazione, proce- 
deva alla nomina del presidente. 

Riusci eletto nuovamente con vota= 
ione witanime l'egregio sig. Silvestro 
Prandini direttore della nostra lat- 
teria, che tanto si occnpa della classe 
dei lavoratori del latte. 

Echi del grave fatto alla For: 
nuce Pecile. — Oggi da Udine fe- 
cero un sopraluogo il Giudice, istrùt- 
tore avv. Leone Luzzatti il sostituito 
Procuratore del Re avv. Tonini 
Cancelliere Faleschini e il Geometra 
sig. Pasquale Burelli, ai Juoghi dove 
il triste fatto si svolse. 

Era pure sui luogo il meccanico 
Eugenio Ciocchiatti, che quella 
trovavasi assieme col Reinat .e col 
Ponte, e ricostrui come si svolse il 
fatto. Eni 


LATISANA: 
Atri particolari 
sul-furto in casa Luis. 


si parlava. che di questo audacissimo 
furto; commentando il fatto nei modi 
più svariato. . 

Certo, i ladri, devono avere cono= 
sciuto molto bene l’ ubicazione della 
«asa, le abitudini del sig. Luis ed es- 
sere stati anche a cignizione dei suoi 
uffari, perchè dovevano sapere che nel 
giorno re;sedente egli si era assen- 
tato dal paese per e neludere un 
grosso affare e incassari 
aveva poi riposto nella tase- interna 
det gilet. 

Dovevano ancora conoscere che 
aveva il sonno molto «duro, se furono 
così audaci da penetrare persino nella 
sua camera, mentre dormiva, per com- 
piere indisturbati la loro operazione; 
e andarsene quindi beatamente, dop 
avere mangiato e bevuto nella bottegà 
sottostante | 

La denuncia e le conseguenti ricerche 
non portarono finora ad alcun risul: 
tato. Il buon Luis dice di non avere. 
sospetti su nessuno: tanto s’ egli néî 
avesse e li comnnicasse potrebbe forse 
fornire ai funzionari inquierenti il 
modo di poter rintracciare i colpevo] 

Finora non si riuscì che a trovare 
{ gilat completamente vunto abb: 
donato sull'argine del fiume Taglia- 
mento. f 


CODROIPO 


Per i nuovi fabbricati. — Col 
primo viene portato a cenoscenza della 
cittadinanza che in tutto il territorio 
del Comune, quale zona militarmente 
importante, è neccessario, .prima di 
eseguire qualsiasi lavoro di costruzione, 
il nulla osta del comandante del corpo 
d'armata di Bologna. 


Una conferenza del signor 
Prandini. Il sig. Silvestro Prandini 
direttore del' R. Osservatorio di Ca- 
seificio e della latteria di Fagagna. 
chiamato dai preposti alla latteria di 
Pozzo, tenne sul “sagrato «di quella 
chiesa, ad un numeroso uditorio, una 
importante conferenza trattando in 
forma accessibile. i vari problemi della 
moderna tecnica casearia, e dei varii 
guai che la Stagione può produre al 
formaggio e le norme, igieniche da 
seguirsi per evitarli. 

Il numeroso pnbblico rimenerò di 
prolungati applausi 1’ egregio confe- 
renziere e gli manifestò il desiderio 
di preste riaverlo fra noi. 


I cani soggetti n servità del 
comune. — Un avviso del Sindaco 
ordina che tutti i cani da guardia 
sienn tenuti costantemente a catena 
e che tutti gli altri cani a cui è per- 
messa la circolizi»ne sieno, anche se 
tenuti a gatanzaglio. muniti di solida 
museruola metallica confezionata in 
modo da essere resi nell’ impossibilità 
di mordere. 


SPILIMBERGO 


Giovanni Del Missier fu Francesco, di 
7A anni, da Lestans, se ne partiva da 
Spilimbergo diretto al suo paese na- 
tivo. Vicino a Baseglia salì sopra il 
carro di certo T. Pinzano di Travesio, 
assieme a questi proseguì per Lestans 
Prima di arrivare in paese il Del Mis- 
sier precipitava dal carro c andava « 
battere con la testa sul suolo, rima- 
sendo privo di sensi, e dopo puche ore 
cessava di vivere. 


PALAZZOLO. a 
Ai reduci 

Una ventina di giovanotti, il fior 
fiore della gioventu locale, vollero of- 
friré ai reduci 'gloriosi della battàglia 
delle Due Palme, Pizzoli, Polentarutti, 
e Perosa una “cena che ebbe luogo 
domenica ‘19 corr. all’ albergo Picotti. 

Una-buona orchestrina diretta dal 
sig. Pizzini allietò la patriottica bri- 
atriottici:che. elettrizzarono l’am- 
ai reduci, al generale Ameglio, a Ben- 
gasi e Tripoli: e Rodi italiane, alla 
Patria, al-Re. . 

Peccato .che,.- per ordine superiore 


simpatica; brigata essendo. i’ orario del 
suo ‘esercizio-fino alte. ore 2130 ed 
avente egli. chiesto una protrazione 
di orario,.gli. venne dal prosindaco 
negato. ; 





Un servizio, pronto, accurato 


cen-Argenteriò por rinfreschi e pranz 


lo trovate ‘al 


col|. 


sera: 


Anche questa mane in paese non/j; 


danaro, chef 


Cade! dat carro e muore. — 23}, 


gata di‘commensali, suonano iuni/d 


iente.-Vi furono brisdisi ed evvivali 


il Picotti.abbia: dovuto. licenziare lajlie. 





a IE 
Locanda sanitaria, — 21. Ii 17 
corrente » venné Chiuso il periodo di 
qUaranta giorni dì funzionamento della 
Locanda :sanitatia presso la Cucina 

della Casa. di:-Ricovero:» 
Le presenze turono--2261, con una 

spesa totale di-lire 1336,01. 

{Il risuttato: della cura fu soddisfa» 
ntissimo. Dei 58 inscritti, tre soli 
èssarono, la frequenza; tutti: gli altri 
furonò assidui. ; vu i 
Hi consumati : 406:980 di 
carne, 452.200 di pane; Kg. 203.490 di 
te, chilogramini 203 490 edi verdura, 

d “di vino, (> 


\RO, 
Ameendio, 22. Uù fulmine cadend 
sullo :Stavolo supèriore-di Badaett di 
proprietà di Giovanni Mainardis-Zilàr, 

sviluppò ‘il ‘ fuoco, di ì 

rio, travamentà; ‘e; circa 

ino. Per buoria fortuna non era abi- 
H fabbricato non ‘èra. coperto d’ as- 


Fsidurazione, 


‘onaca Pordenonese 
Pro teatrà: nuovo. — 23, Ieri 
si è riunita la, Commissione Pro 
nuovo ‘Teatro, Ja quale ha prese -in 
same la ‘nuova proposta di una Ditta 
‘costruttrice della vostra città che si 
‘abbliga di costruire il.téatro nel pe- 
iodo. di. tre:anni. La commissione ha 
creduto bene, per ragioni facili a 
comprendersi di al'mentare il prezzo 
dei palchi da lire 4500 a 4800, Se la 
proposta della Ditta sarà accettata, 
me -ci si augura; è ‘sperabile che 
fia non. molto vedremo iniziare .i la4 
vpri per questo importantante edificio 
‘a rendendosi giornalmente più 
necessario. 

i Cose della ciélisticàa. La Com- 
titisssione della società ciclistica son- 
necchia ‘beatamente ‘poco curandosi 
delle proteste dei soc ‘che giustamente 
sono-1mpazienti di conoscere ia fine 
che dovrà fare la loro società — u- 
nica associazione sportiva esistente a 
Pordenone — E’ semplicemente sor- 
prendente l’ostinatezza dei compo- 
nenti la Cornmissione a non voler 
:presentare la relazione che doveva 
esser resa di pubblica ragione fia dalla! 
fine del passato ‘marzo, Basterebbe 
solamente un po' di buona volontà. 


dA 
Concorso ginnastico di Roma. — 
Nella prima domenica di giugno a 
Roma verrà tenuto un concorso gin- 
nastico parteciperanno anche vari a- 
lunni di queste.senole tecniche diretti 
dal prof. Silustri. : 
‘Stato civile, —:Nuti:Maschi 4:-Femmn; 
o Morti : Forri Giuseppe d' anni 66,. Ma. 
ria Tonello Anni Maria 67, Bertolo ‘ Davi 
. — Pubblicazioni di matrimonio: Pilat 
Giovanni con Hasso Ermenegilda, dell’ Anese 
Salamone con Fracas Antonia. — Matrimoni : 
Zanet Luigi con Mattiuzzi ildi, Mondini 
Francescò con Lasca Teresz. M> 0 u:ovanni 
con Cantvo Antonia. 


Gronaca degli affari. 

Costituzione di società, — Fra i si- 
gori Salice ing. Antonio, Emanuele 
Giuseppe fu dott. Luigi e Polesello 
Giuseppe di Giovanni (tutti domiciliati 
in Pordenone, ad eccezione di Salice 
Emanuele che domicilia in Portobuf 
fole) fu costituita una Società in no- 
me collettivo sotto la ragione sociale 
« Fratelli Salice e C.» con sede in 
Pordenone e succursale in Prata. Du- 
rata, dal 30 aprile 1912:al 31 dicembre 
41920. Capitale di lire: 175.000  confe- 
rito : lire 70.000 da Polesello Giuseppe; 
e lire 35.000 da ciascuno degli altri. 
Scopo: esercitare in Pordenone ed 
altrove il commercio di legnami, la- 
terizi. el altri materiali da fabbrica 
ed oggetti affi La firma sociale 
spetta ai signori Poleselio Giuseppe e 
Salice Antonio. Gli utili andranno 
riparti Il 9 per cento a Polesello 
Giuseppe, il 3 per cento a Salice ing. 
Antonio in corrispettivo prestazione, 
il residuo fra i soci pro; quoto; le 
perdite ev ntuali, pro quoto. 


PASIANO 
Ad un reduce. — 23. Come vi 
i i rimpatriò dalla Libia 
il.soldato Olivo Lorenzop;.. il. quale, 
dopo aver-preso parte è vari combat- 
timenti ebbe a subire una malattia — 
per la quale fu ricoverato ail’ospedale 
ed ora mandato in licenza per tre 
mesì. 

Ad incontrarlo a Pordenone si re- 
carono numerosi compaesani con car- 
rette. e bandiere tricolori. — erano 
anche i suci genitori ed i fratelli An- 
gelo, Antonio, — Con evviva ed accla- 
mazioni il bravo soldato. Lorenzo 
venne ricevuto .in questo. Municipi: 
alle ore 17 poscia-il corteo, fatto: 
sempre più numeroso proseguiva per 
Pasiano fra canti. èd..il giubilo, dei 
commossi: genitori e fratelli per averlo 
‘potuto: riabbracciare ancora. He; 

Egli proveniva da'‘Ain-Zara si disse 
spiacente d'aver dovuto ‘abbanidonar 
il fucile, col. quale:-mandò . all’ altro 
beduini, per la gran- 

va. Patrià, “. 
buon soldato Lorenzon 
i conauguri ‘di 


La Società Alpini le Giu-. 

Trieste., Ha: indetta . per 
nica; 26-0 lunedì,27:corr, un'e- 
Monti Giampon (vm. 1716) 


sul 


mont; fo 0 US; Ma 


dra che salirà il. Ciampon' partirà pe 
la sella Forador' per © giungere:-sulla 
vetta del:Ciampon alléore:140.-*Alle. 
ore 1t discesa ; arrivo. a Geinnnaialle 
ore:2 pom. La squadra ché effettua 
la escursione sul Quarnan partirà:alle 
ore 7 per. la'sella Foradar è sarà: sulla 
vetta del Quarnan alle:10: Ore: 
scesa a Gemona, 
ie 2 pom:..i 
Ore 7.16: pa 
vedi ser; 
gita t nélia sede dell’ Al ; 
conversazione, sul Monte; Ciampon:-é 
Monte Quarnan, spiegando; tutto 
V itinerario. 

Diamo fin d’ora il più:ci 
venuto:agli ospiti. 


CANEVA DI .SACILE::.- E 
Un:banchetto -ai ‘reduci: 


Per iniziativa di questà:rappresi 
tanza comunale.e del’ Comitato:appo 
sitamente: costituito per festeggiare:il 

;sreduci,:-Del 


min, -ierser 

sfarzosamenti? £ 

essi offerto un ‘banchetto .inappunta 
bilmente servito dal::sig..: Giovanni 
Dalia Zorza di qui: I° cinque reduci; 
scortati. dal Tenente:di:' complemento’ 
sig. Adolfo .Chiaradia-e:.dal:- 

nente Giulio. Mosca. —..tutti 
—.furono ricevuti dano :seròs 
applausi..I commensali.raggiunse 
numero di :70,: Vi ;noto fra . questi 


Roma, 28 sera, — È: 
un articolo sulla.« Tribuna» 
fiera protesta còntro-1’ espui 
gli italiani decretata‘ dalla: Sub) 
Porta : protesia generalmente condi- 
visa da tutti... 3 x 

La «Turchia al bando », è il 
dell’ articolo ; e.in esso. Vinc 
relli reclama un atto ‘di denù 


$ 


di convivenz 
Europa, man: 
lità della steppa-asiatica: dalla: 
proviene; e conclude; pi 
zione della Turchia dal consorzio. de 
gli Stati di Europa. per - assoluta:in. 
capacità di. ndattamento agli -usi.e 
costumi delle, genti civili, 
Fra le norme del codice pe 
di-guerra:cui-nessun: salva 
può ‘sottrarsi senza pena di denza, 
è sconosciuta |’ espulsione: in. massa 
dei cittadini di una nazione bellige- 
rante, tanto più quando si tratta: «dti 
una espulsione che. .ha, carattere di] 
rappresaglia, per rancore aper 
detta. Fino dal principio della: guerra: 
Ja Turchia ha sempre minacciato. .la; 
espulsione in massa degli italiani 
la loro manomissione come . pri, 
nieri di guerra :-delle due, piinaccie 
ha scelto l’espuliione come più è 
facente alla sua miseria ‘e 
bestialità : bene 0 inale i 
di guerra ayrebbe  dovit Ì 
colla * espùlsione invece: pent 
a nutrirsi da sè o penser: 


silva anche i cenci delle case 

donate dagli ‘espulsi, . ‘.. 4 
Rastignac vorrebb ‘ 

pensinò ili sto i <gi 

ghilterra è di Francia 

aftaticati in questi sei 


i giornali di quella, Inghilterra che. 
nella magna carta del: 1215. 
dava ampia libertà ii 


1 QUOTA, CI 

zione alla, quale appartengono; i giò 
vali di quella Francia che sorse “in 
protesta nel 1870 contro: }’ ordine..del 
prefetto di. polizia’ che “richiedeva..la: 
cal'ta di si 2 i 
volessero rimanere 
ranto la guerra., 

Lù guerra 

remo delle’ en. î 
ettuali dei ‘popoli, , ma 
lennio di guerra, ò 
erano in sul loro appat 
in sul loro, dispai 
europeo è ‘pailano 6 ag 
tano in guerra. imme, 


; 


in Francia du: 
i 4 


pettico. 
amo, pi 


la legittimit: 


q 
bando della’ civiltà; al “bando; + 
l'Europa. 


= do.mi a 
nac) che il governa 


Italia, cio. ‘ni 
mento - della. più vecchi: 
Europa; sappiano trovar: 
iranela; per: ‘1°-@spulsione 
connazionali la-indigriat: 
sotto-la-ispirazione di Gi 
era: trovare alti 





alle ‘ore 8 I i I x 


La Turchia al 'Bandb!» 


en. faccord 


mano 
abbab- chia. 


versi culi 
di Caney 
medico 
bili 


spumante: 
re"e ‘signorine: dell 
i fiere: 


“gianti all'eri 
e qu di dé 


Li 
sti. paesan 
cisamente di :Michéli; 
duto. ad: Ad i 
\pito..a; 


lago. 

A ri ii pi 
accoglienza fe 
vazione, 


Spall 
antica 


Turchia, ‘specie“gl. 

perai,..travino, subito 

in Italia..dove ‘sono : inventi 

‘gne‘e/lucrose occupazioni, ‘Oppori 

* sono' già -stati.prési!* col 

nistero dei lavori:pù 

mitato dell’ emigrazione perda) 

sto e lavoro ai ‘nostri connazion: 
Î è'‘’molte' ‘e grundi 

pubblici che: 


impie; 1 
pens bi: 


connazionali a_ nutrirli. tanto i|elargito li N 
‘basci bouzuk potranno rubare 


favore degli italiani 


ad esaltare la Turchia contro l'Italia, « 



















chiaro nostro concit 
&. A. Fabris provocò larga | nistr: 
eco.di rimpianto non solo a Venezia 
Z‘come’testimoniarono e gli articoli 
lai giornali veneziani dedicati alta sua 
memoriae l’accompagnamento della 
salma‘sino al sepolero per parte di una 
eléita. rappresentanza; ma anche e Pa- 
dova;.in. cui Egli visse per tantì ‘anni 
una: vita ‘operosa, intensa, affettiva. Ne 
:|rievoca ‘oggi la nobile figura E. Setti, 
sulla: Provincia di Padova: era (dice) 
vna:«nobile figura di educatore, di 
«patriota; di artista. Ad una manife- 
«sta:ed:‘innata signorilità- estériore 
«del: portamento, degli atti, della:pa- [ella 
‘«rola; Egli congiungeva quella più 
«rara-signorilità dell'intelletto e del 
«cuore:con cui si conquistano la sti- 
‘ma; ammirazione, l'affetto degli a- 
«nimi: gentili. » si 
“Esoggiunge : 
Studenti, ‘colleghi ed amici numerosi-lo: ri- 
‘i cordano-infatti a Padova-con vivo rimpianto 
lo‘ricordano:per lu sua grande<bontà; ‘per lo 
‘squisito:=suo:gusto artistico, per.la vasta.-8 
‘profonda coltura, per l'esuberanza di-senti 
mento; peri santi entusiasmi che gii arde 
ano*in' cuore, e che sapova trasfondere:me- 
ravigliosamente nell’auima -altrui:;;1o ‘ridor- 
‘dario-i sodalizi cittadini che -lo ebbero socio 
attivissimo, è: sopratutto la Società Dantesca: 
‘che-lo’appiauii lettore ed interprete..impa- 
reggiabile del divino poema; 6 lAssociazione’ 
‘nazionalista -che lo ammirò Îta i-più ‘ar 
il condottieri: nelie prime, affermazioni solenti 
l:nuovissimo :risveglio, della 


La morte del 


Per Il soldato D’ ‘Agaro 





rovare: ‘accoglienze af- 
parte: dei: compaesani, 


in ‘abbiamo ricevuto la: seguentò : 






ignori P; Mattiussi 
retto all'esimio dott. 
rotestante ‘contro: i 















idato:-d"A; raro, i seguenti 





‘corone 2: 
A 2 


















































£èNon.è.qui il caso di i lustrare la sua:p) 
‘duzione letteraria multiforme ‘e geniale, rile- 
vante‘ad:un tempo attitudine ‘analitica 0*po- 
‘tenza sintetica :'il suo.lodatissimo volume di 
‘Studi: Alfieriani e te-varie-raccolte di:.vèîsi 
l6-hanno:fatto apprezzare dagli studiosi ;. ma 
‘uu'indinità:disoritti inediti6 
tiniili + periodici potrebbero, dargli fama: 
più -aita:ove’lossero-cpportunamente raceulii 
‘e-pubblicati in volume. 
Era uni sp)rito superi 
lieri dell'ideale che il secolo. tristo ‘rende 
‘Sempre più:i'ri; ‘era. sopratmito un. poeta 
nisk:più: completo senso’ deilo ‘parola,: ‘perchè! 
come pietà sentiva, soriveva e. viveva. = 
Par un:nuovo sportello 
biglietti ferroviari. 
Non è solo da oggi che si ‘lamenta. 
|l'insufficienza: di.-sportelli::- per: .la-di- 
‘spesa dei: biglietti ferroviari; 
cialmente -per. la‘ linea. di: Ponte! 
‘certe volte:la ressa è ‘così grande che 
cuno deve . per. forza: ra 
rimanere a teria. 
L'autorità comunale; 
quella. ferroviaria, cercò..di escogi: 
tare: qualche mezzo.per -evitare.i.. 
gni del pubblico; ‘ma senza alcun 






le ‘abbiamo! spedite ‘a 


dispersi‘in molti 










imostrativa della 
popolare perla. vita di sacrifi 








iore,uno, di guéi 





















‘ò- quello del pi 
lire 100.50, concorse 
“0 ifiulano:di:s00- 

“alcogni: reduce 






i crizione - pro: 
nì cit gentile episodio lel 
«fono: offerto. al D' Agaro dalle giova- 
Ito Teeniche. Siano, 
ro con.il.loro atto più 
id cbenla la: dimi strazione 












vin-unione:(a 
























È i Do Lill-néstro sinduto 
‘comm. Domenico Pecile, scriveva una 
lettera ‘al:capo stazione. principale 
“|sig. Oberolter inci -andolo «di nuovo.a 
j [far cessare ‘'inconvenientè; 
Il sindaco, nella’ lettera; cà 
‘come possibili ‘rimedi d’ istituiiè un 
‘ufficio: vendita ‘biglietti in’vittà; 
ri esampio-si fec:-: Roi 
ologna; Venezia ‘ecc. d‘di api 
sportelli: per la. vendita;-molto 
he non; 'losî 


L'altro giorn 





fine del soldato 

i D' Agaro: Luigi 
‘verso .le. giovanette - dello Tecniche 3 
‘Abbiamo ‘narrato, nel numeri 
‘domenica, ‘del’ gentile pensiero to. 
dalle ‘rigazze Beltrame. “Antonietta, 
Bo Caterina, Covra Elisa, Covra Gem. 
ina; Caucig Pierina, Cucchini Irma, 
D'Ambrosi: Alma, - Fornara 
Gremeése Ila; 























Mauro: Maria, 
‘Rosa; ‘Pagnutti ‘Bice, Poppelmanni 
j Pi (earo: Rosa: alunne: della T 
‘nel mandare: al:Reduce “Luigi 
‘Aggaro ita ‘Prato: Carnico ‘un occor= 
rivere, in argento, accom- 
dono:con nobilissi me pa- 


















che-pur: sarebbe til 
possibile. attua; 

poichè questa consessione “è ‘riserva! 
‘alle:‘sole- città graridi:;; il: ‘secondo 
sarebbe inefficace, poichè la ressa dbi 
Viaggiatori "avviene 





CoMprimo mezzo. 
migliore; non: è 














sempre all’ultinfo 





l soldato: riconoscente così ha 
to: alle: gentili ‘è ‘buone fan 








ione, facendo-$1 
.j:|clamò::del Sindaco-ha ieri.avanzafo 
[domanda alla direzione compartimen= 

le;:delle' ferrovie dello:Stato in: Ve- 
;aicviovchè:esamini le: proposte’ 
‘sindaco; e: tenga*in-ben=giusta 
lerazione “le Jamentanze che: si 


Obero! fer, co: 
Zione::mon<pi 
































«Da parte sua;cil:si, 
noscendo come ‘la: Di 
trebbe: soddisfare :.in. questa: manier» 
«desiderata: del;--Sitidaco;: ha --proposto 
di/istituire. un: nuovo ufficio.-nella 
‘stazione ‘per :la:-vendita: -esciusiva-dei 
jetti-con--speciali-concessioni.come 
“tutte-le stazioni di: una ‘qualche 
s{del:ci 








lo ‘compensa del- 


























he:sarà: completamente. -fa) 
n:solo impiegate di più; 
toe grave: inci 





‘Gsichè ‘con. 




































caorive: > 
tre Ri stia, da qualche mosta- 

n-tista cosidetta Ammi- 
inare artifciosamente 
una i 6he possa portare un po' 
di confusione. fra i soci. 

E' ‘bene sia chiarito un-punto, ad evitare 
precisamente -che;ciò accada.  - 

Si tratterebbe di‘confondere insieme come 
candidati; qualeimo di ‘quei soci ‘ele sì sono 
mostrati &vyersi-a quella parte della cessata 
amministrazione che, per: rispondere al sen- 
timento generale, ha aderite al comitato pro 
#tta gerea; di confondere il nome di questi, 
diciamo, coi nome-di qualche fervente soste- 
nitore.in assemblen-dì tale adesione come 
sarebbe l'ottimo cav. Alberto Calligaris. 

Chi s'affanna por tutto ciò, dicono che sia 
io ben noto “eapocdia dél- partito socialista, 
un intransigente, :cspuce, alla prima ocen- 
sone, di «ara'lo-sgambettò anche a taluno 
ta quandò, sia pure în una questione 
amministrativa, non la-pensasse politicamente 
come lui. 

Questa;-a. mo sembra; 3: anche mancanza 
di-sincerità; -.. :..i> 

Non e’ stancheremo mai di insistere che, 
pier il'buon anriamento: del Consiglio, è neces- 
sario sieno chiamate a:-farvi parte persone 
Serene, -a qualunque - partito appartengano, 
escludendo; assolstamente agitatori e agitati, 
‘che mon hanno mui fatto-nulla di bene. 

E se-ancha..ia: lotta «dovesse svolgersi 6 
imperniargi su. qualche ‘questione che si è 
‘dibattuta: ultimamente; per'esempio.«ull’ade- 
sione-al Comitato:pro lotta area, afferman- 
dosì cioè su-woa questione-di pura itatianità,. 
‘alla:società nov ne verrobbe:certamente-d nno; 
anzi, 88 dallo urbe” uscisse è lista di uomini: 
‘simpatizzanti su tale--quòstione, si potrebbe! 
‘senz'altro dire. ch ha.trionfato.il buon senso 
‘dei soci, e che ha vinto la /listà degli equilibrati. 

Alla: Società Operaia negli ultimi anni sono 
stato fattè‘innegabilmante delle-cose buone ; 
ma per.aver commesso: anche . delle vere. 
‘sciocchezze’ (negata: esposizione  lolla- ban- 
‘dira -nelle-pià- grandi feste nazionali, stu- 
diato niòn'iutervento-a- manifestazioni simpa- 
tiche pure nazionali ecc): innelabilmento si 
'è ‘andato: -raffredianio l'interessamento dei 
800;;-urtando. contro legittime scuscettibilità } 
g:questi atti che pon;hanno nulla a che favo 
eon la buona amministrazione e con 1’ istru- 
zione si-dovevano: assolutamente evitato. 

‘A proposito: di:queste elezioni; sarà: 
oggi o domani:pubblicato-il: seguente: 

L'a nostra» Società, ‘mediante -un’anilacò e 
‘contemporaneamente: saggia amministrazione 
fix saputo. superare la: massima crisi tinen- 
ziabia; non :solo;, ma ancora assurgere al fi- 
stigi "dei passati tempi di gioriosn vita. 

in:avveniménta:ché si-cdllega cou l'attuale 
‘sniusiazino ’ patriottico; è venuto a. tu bare 
quella saug'armonia fra i rappresentanti dol 

talizi; che-d0.ad ora fu: presidio del 10107] 
‘petto iimministraco: Enel mantra esso doveva 
donsiderarsi coma: uia:esnitin zenza: del:mo- 
‘mento,invede:ored, pei:13: partigiana. inter- 
prefazione.ii -alcun:; una. situaziono 4 equi 
Yoca» che solo-ial:c0*pò' elertorale col re- 
[spmso:delle ‘uraspuò:velira ris;lta. 

Un: gruppo'di: soci; che: dissentono ..la--co- 
loro. che nell’ ultima: Assemblea, con. un” esi- 
gua‘ maggioranza :baano:cindannato la com- 
partecipazione della nistra- Socictà alComi- 
tato «Pro Flotta Xerea:»:e cho ogui vorreb- 
bero perpetuare "l'equivoco, propone «ha a 




































reggere le: sorti. delle m-stra Istituzione sieno |. 


chinmati uomini, fiberi:du: preoccupazioni «i 
partito, ma proîuadamente atiezionali al So- 
dalizio, tali in are aritilamento -d' un':opera 
che risponda al: 3006 varo interessò comune. 
Votate :quiniizla seguèiteclista : 
Risetti-Aturo tipografo;:Bressani. Ernesto 
tllarmonico; Calligaris‘ cav. | Alberto indu- 
atriale: Dé Sibata:-Marti “operaio. Ferriere, 
Del:Taso:Aptonio pittore, La Pietri Marcello 
fornaio, Fornara Gregorio: ombrellaid;. Man: 
tovani Luigi tipgeato, Segala Ivo.rigioniere, 
Tempo Ugu falegname, Tonini Angelo im 
prenditore, TYnini Earico ‘agente. 
Caniera del'Invoro:Sabatu sera sì 
in vocheràil Cuns.Gen.delle Leglie, per 
ttare (ilice il comunicato inviatoci) 
‘€ùn importante: ordiue 
«facendo:-lin-d' iva tiecoman- 
«dazione ai Rappresentanti. elle Or- 
« ganizzazioni «di ‘non ‘mancare perchè 
‘callora assumeranno: la.loro . respon= 
«sabilità difronte: agli ‘orgamzzati; 
«trattandosi di Vitali-interessi.. Venne 



























«deliberato pure ‘di: vonvocarei Gior- g 


«nalai: per.venerdìi-ore 4 pom.. per 
‘«importanti:comunicazioni. » 

“Che COSE at: DIOpaTEtA 2“Chi, lo:-s8 
mai 9: chilo può predire ?.. A noi.sem- 
bra: che:se;-realmente;; la Camera del 
lavoro; vuole educare:-i- lavoratori, do‘ 
ire: una:-buona volta. da 






i} importante ordiné 
‘ed“‘i-vitali: interessi che!non 
di ‘rado si: congiobano:in vestiche-e- 
oriche:e:nullaltrs.- 
Nuovo -ricreatorio cattolico 
omenica:sera:alle:8:12;-alla pre- 
senza: diS.-E."l Arcivescovo; «i ..soci 
olo. filodrammatico Zerbini i- 
linaugureranno:solénnemente i nuovi 
locali:‘adibitiad‘usò:+eatro. 
“Cortesemente invitati; abbiamo :vo- 











Toto: fare ‘anche.noi una ‘breve ‘visita;|ic 


e- davvero l'ambiente:ci appare: ma- 
il gnifica e:grandioso: svtto tutti*i-rap- 
porti: sii 
Esso -sorge-nel: cortili 
[del Gatmine “e alla‘ :costruzione si 
di pdictutti.i pat 
i é-ricchi..;.. 
“furono:distribiti. per.-dome- 
ica: sera: molti ‘biglietti.-d’invito. 























I» commediola 













To. iglie;- 
‘assai intere 


















i 
'Prattoria alla-cGhiacdiaia», 

I sig. Massimo: Cristofoli,-di- 
stinto ‘cancelliere “della’ Pretara:..del 
Lo mandamento, un sontuoso pranzo, 


ottimamente ’ servito, 
gli. sta. per tasciare- la “nostra 





Parlarono per il. primo il 
avv. Borsella seguito dal vice Pretore, 
ed altri. Notì ‘occorre’ dire ‘che tutti È 
colleghi è’ ufficiali giùdiziai 
rono nei brindisi alla salute. del 


Durante il pranzo regnò la-più:per- 
fetta cordialità ed allegria. 
Il iesteggiato commosso ri: 


tro 1 -signor Porta. — 
dal «sig. Dacomo fu. sporta querela: per 
ingiurie, come dicemmb ieri, ma-contro 
il sig. Silvio Fantini. cognato dél'si 
roprietario «dell’orfelleria. 
Da qui l'equivoco del nostro‘eronista. 
Il qu le.ci tiene a/dichiarare;:contro' 
interpretazione 
ch'egli come:di suo dovere hà cercato 
di ‘ispirare la.sua narrazione alla mag- 
iore' obbiettività. possibile: lasciando 
‘a -parte qualsiasi apprezzametito.-Chi 
n spetta ‘al ‘croni. 





aveva ragione ? No! 


‘1 istrattoria-sui. due delitti. 
—- E' terminata l'istruttoria sul: ‘de- 
litto di Venzone. Gli atti sono stati 
trasmessi. al Procuratore . del: Re; per 
le conclusioni procedurali. Prestò..gli 
atti saranno trasiiessi in..Cumera: di 


ria. sul delitto. di 
Chiavris è terminata. Il giudice istrut- 
tore avv. Leone Luzzzatto trasmetterà 
gli atti al cav. Farlattì, e questi man- 
| derà-Je. due ‘istruttorie «ai. magistrati 
‘di--Venezia per la-:revisione., ... 

:Chiedere.al proprio. Droghiere i 
rinomati dadi:di Brodo Graf, con-èssi 
sî' può. ottenere. un: eccellente : Brodo, 
una squisita minestra. Si ‘vendono a 
C.,mi 5 ogni dado sufficiente per 'ùna 


Anche |’ istrutto 


WMaglinnado foglia. Il ragazzo Gue 
rino De Morite di 17 anni fu Pietro; da 
Artegna; mentre tagliava “foglia: si 
produceva’ uni:taglio abbastanza: pro- 
fondo-alla. regione. radio capsulare; Fu 
sila‘105 del nostro o» 


ricoverato..riella 


anlore.-1. vigili. ur: 
bani: fecero trasportare: al: nostro. 0- 
spedale.: Pietro-- Comuzzo. da; Feletto 
inbet to; perchè:-col 
via ‘Bajitolini. 

Cage’ dal cuitro; Il ‘cai. 


Deganis di-37;annì, abitante nel: subburbì 
vussignaisi, slava soduto:sul'earro,.L'eavalli 
n 


Colpito..da; 


pito:da.inalore in 









Offerte porvenite alla Ci 
morty di Grinovero. Antoni 
tiro Li 1: di Mazzolini Albal 
Lial Giovanni 6 Pravisani: 
sig: -Bosero-\ugust9 per onorari 
momolii ii Sua Mastina  Poresa Dosaeg cata 
tonini giri L. 50, alla” Società Protettany 
dell’ lafanzia; L, 50 alla Società stazza perito 
Colonia Alpinh: 16-morte dl'Bassi Iuigle gio 
vestri Prof. Autonio L, 3: di Antonini Boo 
Teresa; Micheloni Gemma 2, \Sortores see 
fonio 1; Piebani; Alessandro da N) 

n morteProf. Giuseppa: fabri: 
nomi Lo 10, im mosto Antonini Bosere dentro 
Gorini Antonio ?, in morte Musolini Umbenis 
Atola 6 Giuseppe Marchesini 2, O 

A favore dell’ erigenido +Oapizio. Marino 4i 
Ligiano: in sito Pioî. "dlusoppo, Faibrig: 

iagio Pecile_ 10, famigli di:Paolo Marzutini 
10, famiglia Farra Fattori 40, Pesttlal 

A favore dell'erigenda Senoîs 6 cura a Li. 
gnomo, in morte Prol' Giuseppe Fabris D, cuy. 

slo Marzuttini e famiglia 20, : 

All Unione « Signore della Carità » la si 
gnora Adele Maseladri ha: olfatto |. 10, ver ono: 
faro.la memoria ilel Signor Prof. ‘Glusehpo 
Fabris. it 

Offerto 1’ Ospizio Crofici di Udine. in morte 
Alberto De-Pozzo: tamiglià Buldassi 2, 

‘olferte alle Dante Alighiori in morte di Te. 
resa, Antonini 8: ‘gliat'env, Rodolfo 
{nm arte di Pror. Giuseppe adria : Silvio Uoati 
fartiucista 10, Ballico Luigi, Codroipo è, ‘Tre. 
lenul Guido, Palmanova ®, in morte di T'oresa 
Antonini Bosero: Gulipimo Scuini 1, Antorio 
Disnan 2, in morto di Carletto Vacatoni: fa 
rico 6 Felice Vaccaroni 2, - , 

Offerte alla: Congregazione: di. Cavita, in 
morte di Teresa Antonini .Bosero: Felicita 
Pascoli L. I, Giacomo Malugnimi 1, Antonio 
‘usconi 4, Giovanni Ostertaann 3, Farmacia 
Comessutti 5, Polibio Itonzoni.5, italico Rom 
zoni 2, Lucio. Kunn 2, fratelli, Alesi 1, Jami- 
Bilo (ivardini 5, avv. Nerdini"L; in oiorte di 
Fiberto daKozze: Arturo Milani2, Maru Mi» 
cheloni Leonarduzzi 4; del D,f. Trevisan Ma. 
dico di Teor: avv. Angelò lerugiio 1; del. 
l'avé. Carlo Locatelli di Rivignano : avv, An: 
gelo}Feruglio i, Angelo Ruvi i ; in morto di 
felici, De Carli: Ballicy G, Batha è, Maveolial 
Pietro 1, Federico Fabris Li ‘di -Luisa Biasioli 
di Albano di DI ‘astantini Mareo di Co- 
droipo f; di Li j; Piuiuzza Pietro 2 

Olferto alla seuola di. l'amiglia ia. morte 
eresa Antonini Busero : Giuliano del Mentre { 
L dotti 8, fam. cav. 
Luigi Mico! ; di Marianna Fabrta 
ved, Calzutti Luigia Pricher 2,0 morte Da 
Rozze Alberto : lamiglia bilda 1, 

Oiferte fatte® al Padiglione, Tullio: il si 
gnor Augusto Bosero pel Ghorare la wo- 
Moria della defunta éun madre sig.u. Teres 
Antonini Hosero elnrge al Vadiglio © Tullio 
L. 5: 



































59. 

in riorte della Sig.ra Teresa. Antonini bo. 
sero: Mazzolini Floreano L. 5 dott, Adielcht 
Carnielti 5, dott. Ugo Chiavuttini 3, dott, cav: 
Tullio Liuzzi 3, dot Giuseppo-Pitotti 5, ott, 
Riecarilo borghese:5, dote: cav. Oscar Luz 
zatto_.5, Volles Giacomo . Lu 10, dutt. Giu- 
glio Cesare 3, Comelli Ciriunb:3; De Candido 
fomenies3, Zatiuni Piinio:3, Minganotti fur 
marmacista 3.-La Presidenza ribgrazia. 


ME eee 
— Leggere in. VI pagina 
il nuovo interessantissimo. romanzo 


I sette: misteri 





si misero improvw sumente a 
soba 20: dil'il' guidatoro ne, 
dosi: una contusione alla ‘spalla desti 
bile io quindici: giorni. 

Quella: persona;'clie I) gio. 
corta ‘fatto pubblicare' uin'Avviso di 
sinartimento di'ùn‘disegno; è pregata 

ortiirsi ‘all’‘Asenzia' Manzoni e. Cin 
ia ‘della Posta, por ‘il'ricupero, 
Amitagra Bislert: pot Tagotta; diu- 
tesi:‘urica; ‘“anteriosclerosi; Chiedere: 
opuscolo . gratis a Felice Bi 


‘Albergo -alla: Rotonda 
Servizio di ‘Giardiniera, -- A 
piincipiare=da ‘oggi; dalle:48' -in::poi, 
da-porta Venezia alla‘ Rotonda,: 
attivato: servizio di: giardiniere: 
iorni ‘festivi:il servizio:avià principio 
alle ore: 144/2:: 
A"richiesta-" telefonica’ 
unadelle‘giardinierà; 
in qualsiasi punto‘dell 
Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 
Cinema Spie c 
Oggi: straordinario. ..spettacolo' non 
adatto: per‘ signoriné;. 1 
1.0 Rivista:cinematogral 
20 .-La' vergine del: giglio.-avverò: 4» 
more :în-cocolla 8 ida: 
d*vro.della: Casa ‘Anbrosio:: 
3.0: Gondrand 


ne del Giorn» [li 


‘sarà: mandata |g 





* l'altro. giorno sarà:altrovi 





ficacitàliana, 





@immuag liatore co 








40: Fuori programa 


Prezzi: normali: Domanisnuovo: 


della chiesa i 









base:-del':25-per: ceti 
‘pagabile-eritrò:.: 











“[dute 16 attività 






|delfo- sbarco; It 





“Fu” omologato: il È 














età : Accomandita: semplite 


i | talia » Micheletto igiuné: 








Corriere Giudiziario 
Tribanaled ie. 





Un'elamioraso processo ‘rinviato, — Der la 
secouda volta! comparvero ieri in Tribunale, 
oltre':quaranta testimoni, fi‘: accusa e difesa, 
di Pasian Schiayonescò; edi. Orgnuno, fra cul 
molti osti per essere escugsi nel'protesso con- 
tro Angelo Talotti detto’ Biele'.fu Giuseppe di 
anni 74; Antonio Palsttidetto"Blele di lui f- 
glio.di ‘anni ‘44 . contadini,: | Giovanni! ‘Battista 
Furlan fa Ginsonpei.dianni:80. 0 Gio, Butta 
Bertoldi di-Antonio di anni ‘34, quest'ultimi, 
guardie cumpiestri di Pasini Schiavonesco, 

Il processo sarebbe stato interessante  per- 
ché trattasi «ievbtravvenzione ad in Decreto 
Prefettizio a. parte:,del «Talotti, nonché di 
corruzione 8, di diffamazione: » 

Le guardie Campestri sono imputate di a- 
vere ricevuto; come pattuito; lire- {50 onde 
non:furo: ln denuncia della: aoitiavvenzione. 

‘Un:incidente; ::: ‘All’apritsî dell'udienza l'avv. 
Bertacioli solleva incidente. percha; mon può 
‘rinunciare all'escuasione di 
mò Canciani ‘assessoire’ della 
nano: a FETO la 
i.L' avvisiBellavitis.. ‘Antonio;.. difensore dei 
|l'alotti: gli: si: associa. 4 
tl P; Mi. sì ‘oppone. dicénitò “chie 1° vltra 

il sig. Canciani ela in viaggio di nozze, 
ors-8/alla cura; -torrapewrica di: Ab:no, ua 
a N uiodi domnada 























la prosecuzione: delta, i 

'Bertaccioli è Ve né:souo.in ‘cardere — dici 
— dg due-#nni; degli impiitati.che attendono 
lo.svolgimento del processo; questi qui sono 
a piede libero; ifigi:te perciò-per .il rinvio. 

il:Tribunale, dopò un lungo «ritiro emutte 
ordibanzo ‘con: la ‘quale rinvia;i processo a 
tempo indeterminato dit 

‘Alcune: testi:Re; nevanno:brontolamlo e di 
condo: «ciale:mo chei benetéz<siors. che dos 
voltis ‘che nus fusin:cori dibant; 0 vumò nus, 
clamiaràò qualita che-nl sarà di' sesala Ji for 











{ment »i 


Tribunale militare di‘ Venezia 


Ti furto! d'nin' portamonete, — Nella 
orsermi dal; distaccamento: .ilel‘2.regg, 19 
teria;:in Pulmanova; ilsoldato Conteo Rocco 
1 giorno 20 febbraio 1912, , neoortosi che al 
soldato Leone Umberto era casualmente ca- 
dutò dallu tasdo ‘dei. pantaloni un portemo 
nete ‘contenente :L. ‘10,70, se ne impussessava 
dolosamente. ’imputato . è in parte con 
fesso. Il. Tribunale condannava .il  Conteo 
Roeco:a mesi 4 li carcere militare, colla non 
inserizioné’ della -cotdunna: nel casellario. 





L'inviato!:speciale-el' Resto del Our. 


i Lirio Luigi: Ambrosini nascosto nel 


bastimento che portava i-‘soldati da 


‘i Bengasi alla: conquista ‘di: Rodi, potè 


sbarcare su-quest’ isolà. «Egli fa ima 
lunga descrizione tell’ attraversata € 
iteressanté “questa cane 
i-soldati sul ponte del na- 
viglio che’ doveva condutti * alla vit 
toria ‘cantavano; Ì 
‘Ca:Noi siamb.l' ottantaziore, 
col.zZaino 8 con l elmelto: 
andiamo col mosehetto 
‘i ‘turchi &-schioppattari 
E Hof siamo ii novanta, 
olagze-dei' Daidanelli, 
1 ci-aspettànio.i battelli 
gul: Bosforo, a:sbarcar. 
SE quanio’sareliaromo 
i turchi: faggitan,: 
‘&-nol ‘ci prenderemo. 
16 .alme del :Sultaiv:> 


ama de SU aan 
La disdetta’ di M icheletto | 
Nella terza. tappa: -dol.e-Gim d'!° | 











70. 1 
Hl forte: ‘corridere:.Savilese primi 
di: Ancona: Mi-dovato fermarsi NO | 


ri riparafe una: gomma: fascia. Bastò 
il poco lempo ‘perduto perchè il gurappo 


testa: precipitasse: a; fuga distane 
Vinse ta terza 


ziandoto: di: molto. 
tappa _il.corridore E. Azzini, secondo 


Pavesi, terzo. Allasia; quarto Aimo. 
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lo.-selopero.con ij 


A Budapest scorre” il -sangue 
per ottenere il suffragio universale 
Morti e feriti 


Accennammo come a Budapest fosse 
stat» ieri proclamato lo sciopero ge- 
nerale. Si temevano disordini; avven- 
nero anche più gravi delle previsioni. 
Riassumiamo dai lunghi rareonti che 
ne di il Piccolo di Trieste. 

Durante la mattinata 

Nei sobborghi, fino dallo spuntare 
dell'alba s'erano raccolte masse di o- 

jerai che si mis:ro in marcia verso 
il centro. Ma lungo il percorso, più 
golte furono affrontati dalla polizia e 
ne seguirono aspri conflitti. All'estrema 
via di Vaez si svolsero i primi più 
gruvi conflitti, fra scioperanti e o- 
erai che non avevano aderito ad ab- 
bandonare il lavoro : ivi cadde il primo 
operaio ucciso dalla polizia, caddero 
i primi nove operai feriti. Altri con- 
ilitti avvennero sul ponte Margherita, 
sulla piazza della Libertà, sulla piazza 
Lebel. Contro i dimostranti, si aveva 
mandata anche la cavalleria; ma pa- 
recchi usseri furono tirati giù da ca- 
valio. 

Furono fatti fermare circa 300 car- 
rozzoni del train, mandandone in fran- 
tumi le vetrate, ribaltandone qualcuno 
per farsene barricate. È dimostranti 
rispondevano sparando anch'essi alle 
rivoltellate della polizia. 

Verso le 10,30, il inovimento as- 
sunse carattere apertamente rivolu- 
zionario. Qualche negozio fu svaligiato. 
Per difendere da già incominciati as- 
salti li Banca austrungarica e Borsa 

(dei quali edifici tutte le vetrate fu- 
mono fracassate), fu impiegato un reg- 
gimento intero, 

Un ussero cadde morto per una 
pugnalata al cuore. Quattro sono i 
morti, nei vari conflitti della mattina: 
un operaio di nome Polos, ii ragazzo 
quindicenne Sombo, un poliziotto ji 
dre di tre figli e questo uss vr Fino 
alla 1,30, fa Società di salvataggio 
aveva trasportat» agli ospedali 181 
feriti. 

















Nel pomeriggio 

A disordini si ripeterono anche nel 
pomeriggio. Il punto più minacciato 
fu la Piazza Petoli, dov'era stato dai 
socialisti convocato un comizio per 
le ore 47. La piazza fu occupata mili 
tarmente, ina tion dimeno 
peteronsi i conflitti fra pi 
soldati e gli operai che tent: 
trare a viva forza nella piazza 
trettanto avveniva nella vicina pia 
dei Francescani. 

Più gravi conflitti avvennero sulla 
Vanz at, dove. fu eretta anche una 
barricata: più volte si sparò, dall: 
truppe, contr gli operai che si e- 
rano rifugiati dietro di essa. Gli o- 
perni invasero la fabbrica degli as- 
falti, brucciarono parecchie botti piene 
di catrame, portarono fuori i regi- 
stri e ammucchiatili vi appiecarone 
fuoco... 

In altri pini si verificarono san- 
guinosi conflitti e distruzioni e in- 
condi. 

Verso ‘sera, i disordini  assuosero 
proporzioni anche più gravi, In prose 
snità della Stazione centrale, sì e- 
rano raccolti 5000 dimostranti i quali 
volevano marciare verso la città i 
terna. Parecchi conflitti : due op: 
furono trasportati moventi al vicino 
ospedale. Una parte degli operai si 
recarono nella via Erminia, duve vo- 
levano assediare un vonvento di mo- 
nache; ma furono dispersi dalla 
truppa e dalla polizia. 

Davanti alla casa del deputato ba- 
rone Vojnics, il quale nella seduta di 
ierl’ altro delta Camera tentò d’aggre- 
dire Giulio Justh, fu lanciata a 
bomba, che demoli il portone e l'a- 
trio della casa.. Nessun ferito. 

Durante i conflitti sulla piazza del 
Parlamento, un. poliziotto fu colpito 
da una palta in pieno. petto è stra- 
mazzò morto al suolo. Sulla piazza 
della Libertà uno scolaro di 12 anni 
fu colpito da una palla sviata e morì 
durante ii trasporto all’ Ospedale. 

Un oreraio fu colpito da una sci 
bolata al capo mentre si trovava in 
tutta prossimità del ponte Elisabetta 
e cadde privo di sensi nel Danubio. 
Alcuni marinai lo estrassero dall'acqua. 































Nelin notte. 


Budapest, 24. -— Nel corso della 
notte avvennero ancora disordini. Con- 
tro l'abitazicne di Tisza, nel viale del 
parco di città, furono sparate alcune 
revolverate senza colpire nessuno. Gli 
eccedenti furono dispersi dalla truppa. 

Alle 9 di sera arrivarono a Buda- 
pest rinforzi di truppa, che untrarono 
subito in azione. Inoltre arrivarono 
200 gendarmi. La truppa bivaccò nelle 
strade, 

L'illuminazione pubblica fu solo par- 
viale, essendosi durante il giorno fra- 
cassate molte lampade; alcune vie ac- 
centriche rimasero perfettamente al- 
l'oscuro. Ne approfittarono i dimo- 
stranti pet sparare contro le  pattu- 
glie in perlustrazione: così avvenne 
nella .via Szekely, dove numerose ri- 
voltellate furono sparate contro la po- 
lizia, anche dai portoni e dalle fine- 
stre delle case. 

La statistica della giornata 

Durante la giornata, si ebbero frenia 
Appiccati incendi. 

La polizia procedette a 200 arr. - 
sti, mandando però in carcere solo I 
persone. 

I giornali affermano che i morti 
son quindici ; è che tra i feriti, molti 
versano in condizioni gravi. 


Il numero dei feriti gravement:, 
sarebbe. di 135. 

Lo sciopero cessato 

nella capitale, 

Alle 10 di sera furono distribuiti 

manifesti del partito sociasista in cui 


«| putati il testo unico defla“legge elet- 


sì annun x 
giornata di ieri è fiaitò. 
In un manifesto più fungo è datto 
che al Parlamento si è istituito un 
£ i ché agli. operai si 
voleva togliere i tto di comparire 
davanti al Parlamento, chè perciò 
gli operai. dovevano mostrare: .che 
essi erano in grado di far valere que- 
sto loro diritto: 

AI Parlamento ha potuto tenere oggi 
lu sua seduta ‘solo appigg ato dalle 
baionette, e solo così è sfuggito al 
giudizio popolare. Ora, però,. ta gran- 
diosa rivoluzione compia dalle masse 
operaie è finita. x 

In provincia. 

Promontor (Comitato di Pest) 23. 
In queste fabbriche sono avvenuti 
duraute la giornata | gravi disordini 
"Fre operai sarebbero rimasti uccisi. 

Granvaradino 23. Questi operai pro- 
gettano per domani unò sciopero ge- 
nerale, che dovrebbe però durare solo 
la giornata di domani. 














Si riparla di complotto: 
nell’ attentato ai Fe. 


Pare che Antonio d'Alba, lo scia- 
gurato che nel 14 marzo sparò le ri- 
voltellate contro il Re Vitiurio Ema- 
nuele IH, abbia fatto qualche rivela. 
zione intorno a complici suoi. 
Sta in fatto che furono spiccati’ sei 
u sette mandati di cattura; e che già 
si ebbe qualche arresto: quello del- 
Pavv. Guetano Di Biasio a Cassino 
che destò forti clamori nel suo. paese 
per la notorietà di lui confere 
applaudito, membro del Consig 
della Dante Alighieri e letterato (pub- 
blicò romanzi, poesie ecc. 

A Bologna fu arrestàto. l’anarchico 
Zavattero (e si pone l'arresto in ‘co 
relazione co fe rivelazioni, vere o fan- 
tastiche, «lel D'Alba) e'si perquisirono 
la casa «dell'amico suo Luigl Fabbro 
e la Tipografia Moderna, dove si stam- 
puva lAgitatore, foglietto anarchico e 
da dove uscirono manifesti antimili- 
taristi. Lo Zavattero sarà tradotto a 
Roma, a dispo izione di quell’ autorità 
giudiziaria. 

Pure da Bologna sarà tradotta a 
Roma l’anarchica Rygier, che si tro- 
vava in carcere per l'affare di una 
certa boccetta sequestratala in treno. 
Altri arresti seguiranno in questi 
giorni in varie città d’Italia e forse 
anche a Milano e Roma, che deste- 
ranno non poco rumore per la posi- 
zine cse vecupano le persone de- 
nuoziate. 

A quanto pare si sta istruendo un 
processo politico. 

Si ricorda, in proposito che il D'Alba 
aveva presso di sè, nel giorno del suo 
delitt» nefando, un congiurato il quale 
ne sorvegliava fe inosse è gli dava i 
suggerimenti pratici affinchè il triste 
cofpo uon andasse sbagliato. 
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PRATI 

Causa Pinterruzione della li. 
nea teletonica, oggi ci mancano 
i soliti fonogrammi. 


Colonne di regolari turchi 
cannoneggiati ad Ain Zara. 


Tripoli 23, (ufficiale). leri sera sono 
state avvistate colonne nemiche che 
si dirigevano verso Ain Zara calco- 
late ai alcune migliaia di uomini in 
prevalenza regolari turchi. Lascia 
tele avvicinare a 1200 metri, I’ arti- 
glieria aprì un fuoco eflicacissimo 
supra le dense colonne che avanza 
rono ammassate fino a 800 . metri. Il 
nemico ebbe a soffrire visibili  per- 
dite finchè sopraggiunita la notte potè 
dileguarsi. 
Furono approntati forti distacca- 
menti di truppe a Tripoti che stami 
ni si avanzarono verso Ain Zara man- 
dando innanzi la cavalleria in esplo- 
razione senza trovare traccia del ne- 
inico. . 
Alcuni velieri scambiati 

per la flotta russa 

e presi a cannonate. 

Costantinopoli 23. — Allorchè sta- 
nutte alcuni velieri si' accingevano a 
entrare dal Mar Nero nel Bosforo il 
comandante delle fortificazioni costiere 
diede l'allarme ai presidio, ritenende 
che fossero la fiotta russa. Dopo clie 
si spararono alcuni colpi a polvere sì 
riconobbe l'errore. 















Îl duca degli Abruzzi 

promosso viceammiraglio. 
Roma 23. — L'odierno foglio di or- 
dini della regia mafina reca che cun 
regi» decretu odierno il contrammi- 
vaglio Luigi di Savoia duca degli A- 
bruzzi è stato promosso sl grado di 
viceammiraglio. 
Ameglio in viaggio per Chio ? 


Parigi 23. — Tu questi circoli po- 
litici si è ormai persuasi clte l'Italia 
riponderà all’ espulsione degli italiani 
dalia Turchia intensificando l'azione 
nell’ Egeo. Nel pomeriggio anzi si 
sparse la voce che il generale Ame- 
glio con le sue truppe sia già partito 
da Rodi, a quanto si suppone per 
Chio. (Za notixia appare... eil è smentita 
agni giorno). 





La nuova. legge elettorale. 


La nostra Camera dei deputati jeri.ap- 
rovò gli articoli da. 67 a; 1412. Fra 
le novità degne di rilievo, si è che i 
deputati provinciali, conla nuova legge, 
potranno essere eletti anche «leputa! 

al Parlamento, tatdovè ‘con la leggi 
ancora in vigore fra le due. cariché 
elettive e’ era “incompatibilità, # = > 

Oggi stesso sarà distribuito. ai' de- 






























zioni. 
Domenico Del Bianco Direttore respe 


toraie, includente tutte: le .modifica= 

















































RICUPERO 
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col cor 
cetitutivo neces. 
Nell’ 





> ad cond forma degenera: 
alia scrofola e a 
ib ris iù accreditato, 
che dia risuitati di com- 
rione e ricostituzione, è fa 
Emulsione Scet 
merluzzo con ipofosfiti di calce e sodi 

Riportiamo qui un'atissiazione che 
conferma quanto è sepra: “Da 


seni 


















EMULSIGNE” SCOTT 


che ho trovato sempre di infallibile 







serofolosi e rachitici. Per questa g 


Scott ‘si impone fra i diversi ricosti. 
tuenti.” . Dott. Francesco F. Musso, 
Medico-Chirurgo, Dottore in Chimica, 
Via Palestro Nn.16; Genova, 6 Gennaio 
1910. Come coefficiente alimeitare 6 
‘curativo, la Emulsione.Scott risponde 
ammirevolmente alle indicazioni ;cil 
suo ‘valore terapeutico è contrallato 
da lunghi anni, così dalle Facolià 
Medichecome del pubblico, ele guari. 
gioni ottenute’ ano a mole 
migliaia, da ciù ll credito che l&dl 
stingue e la sua supreinazia sone: 
ogni altra preparazione congener 
La emulsione da usarsi è quella. di 
Scott, qualsiasi imitazione fallirebbi 
‘alla prova. In ogni periodo della vità, 
dall'infanzia ‘alla vece la Emul- 
sione Scott è il riniedio più efficace per 
la conservazione e il ricvpero deila 


salute. 
La Emulsione Scott trovazì in lutte lo farmacie 


















Comune di Bordan: 


A tutto 15 giugno 1912 è aperto il 
concorso al posto sli Levatrice comu- 
nale. Stipendio L. 365. Dicumanti di 
rito. 
Bordaîo, 1: maggio 1912 

It sindaco 


A Romy Gi Prof. 
Concetti, uno lei 
. prinsipi ‘lella CI 


nica Padiatuina Italiana, Dicattota «| 
Uliniea “lei Bumbini, dal Univar. 
Roint, fa spscimentare il «Sie » nuovo 
rimedio contro la 


TOSSE ASININA 


in cotanto cogli alte: moto ti di cura su è 

mille malati, 3 boy ni esparinerto 
co:0ss4l+, dirato an anno, pourlama 

il «9IC> il «rimedio che merita I 

maggior fiducia ». 

Inctutto fe farmacie d'Italia e via S. 

Margherita, 12, Milano. 


Rossi. . 


































Ca: di Cura 
per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Sperialiste 
approvata con dee: oto delle &, fecit. «i 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorui 


Camere gratuite. per mafati peve.! 
= Pelotono 317 — 




















puovovevieiereveceeozanee 
Fabbrien Biscotti-4 maretti 


Carlo Delser -& Fratelli 
« Società in Accomandita pér Azioni » 
MARTIGNACCO 
(UDINE) 
A termini dell’art.o 7 dello Statutò, 
gli Azionisti della Società in Acco- 
mandita ‘pér Azioni « Carlo Delser & 
Fratelli di Martignacco », sono coî- 
vocati:in:-Assemblea Generale‘ Ordi- 


naria: pei i gi 
dine, 





ore:nove-in 
Banca>Popolare Friulana, col seguente) 
‘ordine..del’-giorno : 
Lo--Relazione della gerenza 
2.0. Relazione dei Sindaci 
0 Deliberazione sul bilancio al 30 
Aprile.1912. * 

40. Retribuzione dei Sindaci 









due supplenti. 
Per“intervenire all’ Assemblea |’ A- 
zionista. potrà depositare le proprie 


lare-Friulana in Udine (Art. 10 dello 
Statuto),:: Di 
Nel caso:che l'Assemblea di prima 
suflitenza=di numero, la seconda con: 
vocazione: avrà luogo nello stesso 
giorno :alle-ore dieci. 











“Martignoceo, 21. Maggio 1942, 








ra pei bambini mirano || 
0 poteri fisici affine: 


8 niomia 
fi b È iale di sviluppo 
{ ) è sempre scarso e cid; 











dolio di fegato di |-®bi 


tempo,éabitudinariame-i-,prescrivola | — 







effetto in ispecial modo nei bambini 


vanzia di sicuro esito la Emulsionie } 














































*--frisanato-del tutto e non accuso il più 

















so Nomina di tre Sindaci effettivi el 


‘Azioni*tanto presso la sede della So-|® 
ilcietà; quanto presso la:Banca Popo- 


convocazione non fosse valida per in-|Bigiallo-oro-cellular 








ASPIRATORI: 











Società in Accomandita Semplice 


> Gino-Agnoli & G.i 


Udine <* Pordenone 
ilei Corsa V. E. 33 








. Assicurazioni 


Primaria Conipignia già ottime mente] 
acereditala; offrivelibe posizione sta- 
ile e ben rimuncrata ad uno ‘o-duè 
ili produttori nel ramo incendio. 
Indirizzare le‘offerte: Polizza 451, 
‘presso Agenzia Manzoni, e C. Udine. 
Gèrantisc esi Ja più assoluta discre= 
zione. 


Affittasi Caffè Trattoria} 


































‘Palme ‘per. € 
sum pure quale 





Servizio: decor 














punto certtrico della città. 
Condizioni vantaggiose. 
Offerte presso A. Manzoni e 0. Udine 


' Tecnico 


» già. capo-uflicio- primario stabili- 
‘mento inilustria lavorazione del le- 
[gno del Veneto, cerca impiego. Ma-|_ 
deste pretese. Ottimi certificati. ‘ Of- 
-ferte sub. 8016 presso A. Manzoni e 
41€. Udine. 


di Due. ambiénti 


© d'affittare;in: Via. Savorenana N. 
20,-:piano terra; preferibilmente . all 
uso studio. 


fi Gallista 


Francesco Cogolo 


n Gabinetto.--in-Via Savorgnano È. 
riceve dalle o16:9 alle 17. A; ti 
chiesta si reca anche a domicilio 


Sciatica: Reumatica — 
Gasa di Cura. 


Dott.i -G.-Faioni-s R. Ferrario 
Via della ‘Prefettura 19 - Udine 
Ringraziamento 

Egregi Signori dottori. * 
In riscontro ‘ad una loro cartolina 
‘ricevuta per mezzo ‘ilel dx Du Gosin 
cui si chiedevano infornazioni sul con- 
to della mia salute, mi sento in do- 
vere di dichiarare che dopo sette 
mesi. di sofferenze tali da non poter- 
imi muovere in. conseguenza di una 
sciatica dopo l’ultima:cura, io mi sento 



































"piccolo dolore. 
Perciò mi sento in dovere di 
graziarli infinitamente. 
Li riverisco con stima 
Dev.ma 
Francesco Povitarini 
S. Maria !a Longa 


AANANA 





rin- 












Corredi da Sposa 


o , e da Casa 
Biancheria:elegante per Signor: 
Premiata con diploma d’ onore 


Costumi-Manteli-Blouses 


MARCH 
Udine - Piazza V.. E. 4 - Udine 


È per 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie: delle donne 


sm 
w 
s 
dr 


BEEN EDEN CEDERE EE ME MERE 























‘ Deposito -. Lastre 


VETRI ‘RIGATI: DA-:TETTOIA 





























ASTE DOR 








Mastice per: vetri. 


È 
w 
























via 












Confetti, -- Cioccolate - Biscotti - Vini :< Liquori 
esteri - Ricco assortimento Bomboniere - Carton 


r nozze, battesimi e-soirèds ecc; ecc” a. ‘prezzi: 
città: che..iri ‘Provincia: î 





































“Opere di ‘poesia. 
Opere sull: ARIE, 






















a Prefettura I0 
- TELEFONO: N, 309 


Vittorio: Veneto 
Ito:con'Medagiia d’oro 

‘di -Padovale-di. Udine (1903): 
la: d'oro e due grandi premi 
confezionatori. del seme-di-Milano- 


Poligiallo: speciale. cellulari 
Tsi A - 
gentilmente si 
‘dine: 



















































ilagnandoti una 
‘ed’'una contea 
to. Il: vecchio: -Maca- 


METTA sfin:d’allora; "quando: ‘eravamo studen 
si dimburgò. “Perciò; in--fede 

0 scoprire la; menoma giustifici 

queste :tue- paure; di ‘questo 

tuo abbattimento:!..: 

i 6 quanto ad. -A- 


2: messuno: 


- prendi affatto 
sservai ‘un ‘poco 1isen- tand. 


fumare Îi 
nia:breve pausa, 


lai -dinanzica: ie: 


\&-complottassero assi 
per:qualche losco fine ; ma ‘quali pre= plorevolissima cosa per te. Guisa s 
‘cisamente foss.ro ‘9 queste persone non e questo -mi-accora. To sono Il tuo più 
lo ‘sapevo dire con sicurezza, ciò vecchio, fedele. amico. Non di- 
eva la singolarità dei menticatmi; ma: disponi liberamente 
: di me, se i tuoi presentimenti non 
non lo so! — risposì tiravranno del ‘tutto ingannato e qua- 
dopo un certo tempo: lunque sia Ja. sorpresa che il destino 
ebbo ammettere che non sond e la malignità degli uomini ti voles- 

in-grado di fissare i miei sospetti su sero preparare... 
— {&razie; buono e caro Arnaldo 
2 — ‘dissi, preridendogli una mano. — 
Ti ho narrato tutto, nella certezza di 
suscitare la-tua:pietà. Quanto ad aiuto, 
non osavo chiedertelo. La tua è una 
vita di lavoro;-forse più ancora della 
mia vita. Nori. puoi quindi avere alcun 
desiderio d'occuparti delle mie fac- 

scende... 

— Al contrario, amico! — replicò 
con calore Arnaldo Jevons. — Ricor- 
dati che i misteri:sono il mio forte f. 
— ‘aggiunse:ridendo. 

- «=/Lo s0;-ma finora non vi sono 
je taciturno, in misteri da scoprite; non ho che vaghi 


‘-Jevons scoppiò in una risata. 
= SE così è, caro Boyd, tu stesso 
dovresti. ridere dei tuoi sospetti... 
_ Forse non hai torto — convenni 
non so vincer Ate 
l mio più intimo amico, ho 
palesato: queste mie segrete e tor- 
‘mentose sensazioni. ‘Vivo -:coll’animo » 
i: sospeso: temendo sempre che-da un 
momento all’ altro mi debba colpire 
qualche terribile sciagura, E° questo 
‘uno-strano intuito ? o un principio di 


j-‘atteggiamento pensieroso, guardan- sospetti. 


“’domi fissò în viso: 


Posso io forse dirti che cosa è.9.. ‘era un infaticabile investigatore di 


‘egli alfine, —. «Ma gia: anche di misteri: la caccia al mistero era | 


io ‘suo: diletto; la. sua manìa. Provvisto 


Arnaldo aveva detto il vero. Egli È 


di ‘un largo reddito dasciatogli in e- 

«lità -da ‘una sua zia; égli‘aveva pen- 
sato d’aumbntare.le sue ‘entrate ns- 
sociandòsi in una casa importatrice di 
thè, .ia Mark Lane, e. ciò. non per, 
smania di lucro, ma perchè..conside- 
rava un male iper l'uomo-il condurre 
una vita oziosa. Pur tuttavia lo.scopo 
principate, della:sua vita-era:-sempre 
stato lo studio dei misteri: polizieschi 
‘e dei delitti. Pochi nomini, certa, 
anco ira i più astuti segugi.di « Sco. _ 
tlan. Yard » (4) potevano vantare suc- 
cessi così brillanti e numerosi... come 
l'amico mio. 

Egli era un poli ito” nato; aveva 
un-senso finissimo, più unico-che raro, 
per'scovare n indizio; ‘possedeva una 
gusta meravigliosa, ‘una pazienza 

ai certosino nel-ricomporre le fila di "Ve 

unù: trama delittuosa. "A ‘è Scotlénd - giaio)” 

Yard> il nome di Arnaldo: Jevons è "i Venti 
oli 


Poria Gemona): 6 
0 — Festivo: I 
3a Road o 
a Pontebba (7.46 DATSO, s 
D, 19:46, — O. 90,37, fila CASI 


Delle corrispondenze anonime a di quel. 
e puramente personali, non sì tiene al- 
cun-conto. È 


e aver 50 
ra doti affatto speciali; ‘ 
() Sedè centrale della polizia a'Londra. 





da Bari 


104 MILANO, 
Pietra: 


+ SScrivere:-Mittu 


i illustre: Prof. Achille: Dé (iosa. Senatore delRegi 


mandato dal ‘medici -ai deboli, a 
i deficiente nutrizione perchè ‘senz’ "GI000l: 
HU 


‘puerpe: 


JENA Via Valerio, Gaulle, 6:=--“PARIGI: 


‘d’Annunzi A. MANZONI è 
BI ‘ANCONA; Corso: Gius, Mazzini58 


3 n no O 
‘BER (AMO; Viale Stazione:20 ==. "BRESOTA. Via. Trieste: (Palazzo Credito Italiatio):— FIRENZE, Piazza 
SM: Novella 10 -—- GENOVA, Piazza Fontane Marose. —. LIVORNO; Via Vittorio: Emanuele 64 — MODENA; Via. Scarpa: 


DOVA; Corso: «del: Popolo: gl PISA; Via.S. Francesco 20° 


14 Rue Pardoninet— LONDRA:-— BERLIN 


0; 3 1 ‘ 
Snai, Vin Andrea: 5 Prezzo delle Inserzioni 
‘Prezzo q per ogni linea. :0. spazio di-linea. misurata 
pi V pagina (divisa in vr dioci: Bolaniie) L 050 
II pagina L. 


ROMA, Via di 
‘Nel corpo: del giornale, 


? Le Piliote Digerenti: ‘alla Pepsina 
quali alla’ pepsina e associata sallaa ; 
medico primario dell'Ospedale Maggioro.di-Milano, fu dimo di sicuro dine 
“anche-in caso .di lunga ed ostinata malattia: di stomaco costituiscono il él solo'farmaco 


ANGELO MAZZA, Corso. Genova 19, Milano” ce 


Le Pillolè ‘Lattitughe del ‘cavi fi dott: Carlo ‘Posi che il Prof. 

e dellà-R. Clinica Ostetrica‘ di:Milanòo, ha dichiarato ‘es: 

so, quanto inofensivo, anche:nei..casi; Ta tensione del'senò non puòd essere dimi- 
agli “alte 

lattifugo ‘e sempliemente:moderatore:dallisecrezione lattea; non contenuono iéduro 

tassi, è dispensano dai incorrere ‘a’ qualsiasi 


; | Diretti 
efl 
nui 


« di 


digestivo eonapleto. 


Lire:a i ‘Boccetta: di si pillole: 


natore Ea ardo' Porro 
sere rimedio altrettante 


ordini vimedi;: possono essere adoperate a ‘scopo completamente 


urgante ». 


Ja Boccetta di:16 pillole. 


È Conresionaria esclusiva peri la vendita la Dil 


no,-ebbe:a dichiara? 
peri China: Rabarbaro -Bareggi, (ed -hoztr i 
one ottimo Tonico, che: è ‘gradevolissimiò «mentre: hail ‘pregio di: 

fed. ‘net'senso: che no produce le Boltte: molestie en 

Firmato. 


id 
lasciati: da 


:Vendonsi in tutte: lefarmacie: drogherie 


rocuta: un: sonno tranduiilo e-ri 
iniglior stato ‘di 


por distiniguerle da altri 


prepa: arati mon muniti‘ dei certifi 
‘celebrità mediche ‘al Ì ‘del: d tt: 





tiene aperto"il'‘suo.-gabi 
‘netto dalle ‘ofe:9 ‘alle: 
Si reoa-anche a \domicilio:7 





